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CONCORSO A PREMI PER I MIGLIORI PROGETTI SUL CONSUMO DIGITALE 

CONSAPEVOLE E RESPONSABILE 

Regolamento 

1. Cos’è il Concorso Saper(e)Consumare 

È una nuova edizione del bando per le scuole realizzato all’interno del progetto Saper(e)Consumare, promosso e finanziato dal 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (in seguito anche MIMIT) e realizzato da Invitalia. La finalità è educare e 

sensibilizzare giovani e adulti al consumo sostenibile e responsabile, promuovendo un percorso di info-formazione nelle 

scuole e sviluppando competenze digitali che possono essere utilizzate anche nell’ambito dell’insegnamento dell’Educazione 

civica. 

Obiettivo del bando è stimolare l’elaborazione di una idea progettuale da parte della scuola per rendere concrete e utilizzabili 

da parte degli studenti le conoscenze e gli strumenti acquisiti dai docenti nell’ambito del percorso info/formativo realizzato 

con il progetto Saper(e)Consumare e liberamente disponibile e accessibile su www.sapereconsumare.it. 

Le idee progettuali devono avere ad oggetto le tematiche di Saper(e)Consumare, tra le quali: 

 Educazione digitale: diritti, opportunità, rischi del vivere connessi e protezione dei dati personali; 

 Diritti dei consumatori: dalle etichette alla contraffazione, informazioni e libertà di scelta, difese dalle pratiche 

commerciali scorrette; 

 Consumo sostenibile: economia circolare, ridurre gli sprechi, gestire le risorse, fare scelte consapevoli; 

 Educazione finanziaria: imparare a gestire le proprie finanze, a “leggere”, confrontare e scegliere prodotti e servizi di 

pagamento, di risparmio e di protezione del proprio futuro.  

Il premio consiste in un sostegno economico per la realizzazione dei migliori progetti proposti dagli istituti scolastici vincitori. 

I progetti vincitori dovranno essere pubblicati sui siti delle scuole proponenti che saranno autorizzate all’utilizzo del logo di 

Saper(e)consumare. I risultati dei progetti verranno pubblicati nella sezione Osservatorio progetti del sito di 

Saper(e)consumare.  

2. Chi può partecipare 

Possono partecipare tutte le scuole secondarie di primo e di secondo grado, statali e paritarie presenti sul territorio nazionale. 

Ogni istituto scolastico può presentare un solo progetto per ciascun grado di istruzione. Qualora la scuola presentasse più di 

un progetto, sarà considerato formalmente trasmesso soltanto il primo pervenuto. 

Le scuole vincitrici dell’edizione 2022 del bando possono partecipare al presente bando, a condizione che il progetto 
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presentato non sia una riproposizione di quello già premiato, ma presenti contenuti e modalità di realizzazione chiaramente 

differenti.   

3. Requisiti dei progetti 

Il progetto deve avere ad oggetto la realizzazione di una iniziativa di trasferimento agli studenti dei contenuti, degli strumenti 

e delle competenze relative alle quattro aree tematiche sviluppate nell’ambito del progetto Saper(e)Consumare (con 

particolare riferimento alle risorse messe a disposizione nell’area riservata del sito www.sapereconsumare.it).  

Il progetto deve prevedere il fattivo coinvolgimento degli studenti nella realizzazione di specifiche iniziative generate dalla 

messa a disposizione del bagaglio info-formativo realizzato con il progetto Saper(e)Consumare. È inoltre auspicabile il 

coinvolgimento della comunità educante (es. famiglie e territorio). 

Le aree tematiche oggetto del concorso sono: 

 Educazione digitale 

 Diritti dei consumatori 

 Consumo sostenibile 

 Educazione finanziaria 

Il progetto deve riguardare almeno due delle quattro aree tematiche sopra indicate e deve concludersi entro il 31 maggio 

2026. 

4. Come candidarsi 

Per partecipare al Concorso Saper(e)Consumare è necessario seguire la procedura prevista dalla piattaforma dedicata di 

Invitalia, raggiungibile dal sito www.sapereconsumare.it, secondo le modalità previste di seguito.  

Il dirigente scolastico, o un suo Delegato incaricato della sola compilazione, deve: 

a) accedere alla piattaforma attraverso la propria identità digitale (SPID, CNS o CIE); 

b) compilare la domanda di partecipazione inserendo tutti i dati e le informazioni richiesti; 

c) scaricare la domanda compilata; 

d) caricare in piattaforma la domanda firmata digitalmente dal dirigente scolastico. 

La procedura di presentazione della domanda si concluderà con l’assegnazione di un numero di protocollo e con il rilascio 

della ricevuta di acquisizione della domanda.  

Le domande di partecipazione devono essere inoltrate a partire dalle ore 10:00 (fuso orario italiano) del 24 ottobre 2025 

ed entro e non oltre le ore 12:00 (fuso orario italiano) del giorno 1° dicembre 2025. 

Non saranno prese in considerazione candidature pervenute dopo la scadenza, o inviate con altri mezzi di trasmissione e/o 
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utilizzando procedure diverse da quanto indicato nel presente articolo. Il progetto deve contenere modalità e finalità di utilizzo 

del Premio. Potrà essere indicato come referente, su delega del dirigente scolastico, un docente, appartenente all’Istituto 

proponente. 

5. Il Premio 

Il premio ha un valore massimo di € 10.000 (diecimila/00), al lordo di oneri e imposte e deve essere utilizzato dall’istituto 

scolastico per l’acquisto di beni e servizi per l’adeguamento tecnologico e l’innalzamento delle competenze digitali della 

scuola stessa. A fronte del premio complessivo riconosciuto, una quota parte pari a un massimo del 5% del suo valore può 

essere utilizzata, forfettariamente, per la copertura di eventuali spese di coordinamento, debitamente indicate nella relazione 

riepilogativa prevista dalla procedura di rendicontazione descritta nell’art.7 Erogazione del premio.  
 

Le risorse complessivamente messe a disposizione ammontano a 1 milione di euro, da ripartire in almeno 50 premi per le 

scuole vincitrici nella categoria scuole secondarie di primo grado e almeno 50 premi per le scuole vincitrici nella categoria 

scuole secondarie di secondo grado, per un totale di 100 premi complessivi per il I e per il II ordine di scuola. Qualora, a 

conclusione delle valutazioni, le risorse destinate a una categoria di scuole non venissero interamente assegnate, per la 

corrispondente quota residua potrà essere disposto l’ampliamento dei vincitori dell’altra categoria. 

Eventuali rinunce successive da parte di scuole vincitrici possono determinare lo scorrimento delle graduatorie, ove in tempo 

utile per la realizzazione dei progetti proposti. 

6. Modalità di selezione 

I progetti saranno sottoposti a una valutazione di merito effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

 

Criteri di valutazione Punteggio massimo 

1. Coerenza con gli obiettivi, gli strumenti e gli ambiti tematici del concorso 25 punti 

2. Elementi distintivi, innovativi e originali 25 punti 

3. Replicabilità e continuità, possibilità di riutilizzo degli output di progetto 5 punti 

4. Percentuale di studenti coinvolti nel progetto rispetto al totale degli iscritti 

presso l’istituto scolastico *  
10 punti 

5. Completezza del piano di lavoro 20 punti 

6. Coerenza tra la proposta progettuale e le modalità di utilizzo del premio 10 punti 

7. Coinvolgimento della comunità educante (es. famiglie e territorio) 5 punti 

Punteggio massimo conseguibile 100 punti 
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*Per gli istituti comprensivi e omnicomprensivi il numero degli studenti coinvolti nel progetto e il numero totale degli iscritti 

presso l’anno scolastico sono riferiti al solo grado per cui si concorre.  

Saranno considerati idonei i progetti che raggiungono almeno il punteggio complessivo di 40 su 100. 

Le attività istruttorie, unitamente alla valutazione dei progetti presentati, sono svolte dal soggetto attuatore Invitalia, sotto 

il coordinamento del MIMIT. 

Invitalia curerà, inoltre, la predisposizione delle graduatorie, una per ogni grado scolastico, ordinate in ordine decrescente, 

sulla base dell’attribuzione dei punteggi. 

Le graduatorie dei progetti idonei, una per ogni grado scolastico, con i punteggi assegnati, saranno pubblicate sul sito 

www.sapereconsumare.it, entro il 15 dicembre 2025. 

7. Erogazione del premio e rendicontazione 

A seguito della pubblicazione delle graduatorie definitive, Invitalia invia una comunicazione via PEC agli istituti scolastici 

vincitori.  Il dirigente scolastico di ogni scuola vincitrice deve quindi richiedere l’erogazione del premio, utilizzando l’apposito 

modulo che sarà fornito da Invitalia.  

La richiesta di erogazione deve essere presentata entro e non oltre il 2 febbraio 2026 all’indirizzo PEC indicato nella 

comunicazione suddetta. I premi non richiesti entro il termine verranno assegnati con scorrimento della graduatoria. 

L’erogazione del premio avviene a seguito delle verifiche della regolarità della documentazione presentata e delle ulteriori 

verifiche di legge applicabili. 

I premi sono assegnati attraverso risorse di cui all’art. 148 L. 388/2000 Fondo iniziativa a vantaggio dei consumatori, DM 31 

luglio 2024 e a cura del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

Le spese sostenute dovranno essere congrue, coerenti e pertinenti rispetto al progetto presentato, e altresì, dimostrate con 

apposita valida documentazione contabile di spesa e relativa evidenza dell’avvenuto pagamento. La documentazione di 

spesa, unitamente ad una relazione sulle attività realizzate nell’ambito del progetto presentato dovrà essere trasmessa, 

utilizzando la medesima piattaforma di Invitalia, entro il 31 luglio 2026, salvo proroga, che verrà prontamente e 

adeguatamente comunicata.  

8. Controlli a campione  

In conformità alla normativa vigente, Invitalia e il MIMIT effettueranno controlli a campione sui progetti premiati. I controlli 

avranno ad oggetto, oltre che la documentazione di spesa e la relativa valida attestazione bancaria/postale di avvenuto 

pagamento, anche le attività realizzate. 
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9. Revoca 

Qualora a seguito dei controlli dovessero emergere irregolarità nella destinazione d’uso del premio oppure nella 

documentazione di spesa e/o pagamento presentata, potrà essere disposta la revoca parziale o totale del premio. In caso di 

revoca, le somme dovranno essere restituite secondo le indicazioni che saranno opportunamente comunicate. 

10. Accettazione termini e condizioni 

Proprietà intellettuale – Codice etico 

Con la presentazione della proposta, i partecipanti: 

 accettano integralmente i contenuti del presente regolamento; 

 autorizzano espressamente il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e Invitalia a pubblicare la proposta 

presentata, compresa la sua diffusione sui siti web e sui canali social del MIMIT e di Invitalia; 

 si assumono ogni responsabilità conseguente all’utilizzo, nella proposta presentata, di soluzioni tecniche o di altra 

natura che violino diritti di brevetto, di autore e in genere diritti di terzi; 

 si obbligano a tenere manlevati e indenni il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e Invitalia da qualsiasi azione 

giudiziaria promossa contro di essi da parte di terzi che vantino diritti di proprietà intellettuale e di privativa sulla 

proposta, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, gli oneri e le spese 

giudiziali e legali a loro carico. 

Pubblicazione dell’avviso 

Il presente regolamento è pubblicato sui siti web  

www.sapereconsumare.it,  

www.mimit.gov.it/it/ 

 
     Le attività di cui al presente Regolamento saranno svolte nel pieno rispetto del Regolamento (UE) 679/2016. 


